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Le insidie nascoste nei contratti di fornitura di energia
PRIVATI E PICCOLE IMPRESE:

ATTENTI ALLE NORME CAPESTRO
e per le imprese ferraresi in arrivo dalla Camera di Commercio 45.000 euro per l’analisi dei 
costi sostenuti per l’acquisto di energia elettrica (le domande potranno essere presentate 
fino al 31 ottobre 2008) ed un servizio di assistenza su clausole e regole

Anche le piccole e medie imprese ferraresi, con meno di 50 dipendenti e un fatturato annuo non 
superiore a 10 milioni di euro, possono diventare “clienti vulnerabil”, parti contraenti deboli di un 
contratto. Da tutelare come i consumatori. E l’approvvigionamento di energia elettrica costituisce 
uno degli ambiti in cui si registra la maggiore esposizione della piccola e media impresa al rischio di 
confrontarsi  con  un  contraente  forte.  Formalmente  è  il  cliente  che  avanza  una  “proposta 
irrevocabile” mentre il fornitore deve sottoscrivere l’accettazione, ma in pratica si tratta della mera 
compilazione  con  i  dati  personali  del  cliente  di  un  formulario  predisposto  unilateralmente 
dall’impresa erogatrice. Il termine vincolante per la proposta raggiunge anche i 90 giorni e non è 
giustificato dalla necessità di raccogliere informazioni sull’utente; ugualmente gravosi sono spesso i 
termini di recesso che in alcuni contratti arrivano ai dodici mesi.
Per le imprese ferraresi, spesso prive di supporto legale, risulta difficile comprendere le formule 
riportate, specialmente quelle che dovrebbero spiegare la formazione del prezzo finale. Inoltre, il 
mandato rilasciato al fornitore per sottoscrivere i contratti con altri soggetti che si occupano del 
trasporto e della distribuzione dell’energia è di solito automatico e poco trasparente, in quanto non 
permette di conoscere facilmente i contenuti di tali contratti e tende a liberare il fornitore da ogni 
responsabilità derivante  dall’attività del distributore, lasciando l’onere al cliente finale. Se poi c’è 
una  contestazione  sugli  importi,  di  solito  i  contratti  attuali  prevedono  che  l’utente  sia  tenuto 
comunque  a  pagare la  fattura  mentre  in  caso  di  accoglimento  del  reclamo,  non sono previsti 
interessi sulla somma indebitamente pagata.
Sono queste alcune delle criticità dei contratti di fornitura che emergono dallo studio realizzato 
dall’ufficio Tutela del mercato della Camera di Commercio di Ferrara sulla base dei pareri 
rilasciati dalle Camere di Commercio di Milano e di Roma in materia di clausole inique tra imprese 
erogatrici  di  energia  elettrica  e  piccole  e  medie  imprese  clienti.  “Lo  studio –  ha  dichiarato  il 
Presidente della Camera di Commercio di Ferrara, Carlo Alberto Roncarati - nasce dall’esigenza 
di fornire un supporto univoco alle piccole e medie imprese della provincia che, in presenza di un  
mercato libero nella fornitura di energia e considerata la complessità della filiera elettrica che ne  
determina poi il prezzo finale, necessitano di strumenti concreti per conoscere e valutare al meglio  
le  opportunità  ma  anche  i  problemi  e  le  forme  di  tutela  a  loro  disposizione  al  momento  di  
sottoscrivere  un  contratto.  La  Camera di  Commercio  –  ha concluso  Roncarati –  promuove  un 
mercato  trasparente  per  consumatori  e  imprese.  E  per  svolgere  al  meglio  questa  funzione  si  
attiverà,  in  collaborazione  con le  Associazioni  territoriali  di  categoria,  oltre  che  sull’arbitrato  e  
conciliazione, sulla raccolta degli usi e delle consuetudini commerciali e sui controlli metrici, che la  
vedono impegnata da tempo, anche sulla predisposizione di contratti tipo, sulla formulazione di  
pareri sulle clausole vessatorie, sui codici di autodisciplina”.
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